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che il numero delle schede che non por tano 
la firma dello sc ru ta to re si deve det rar re . 

È u n a quest ione semplicissima. 
Io so che siete t u t t i an imat i dal senti-

mento , dal desiderio di rendere giustizia a 
qualsiasi elet to da l voto popolare. D u n q u e 
se i vo t an t i fu rono 3749, tolti 80, si r idu-
cono a 3669, e la metà più uno è di 1835 : 
l 'onorevole Mauri ebbe 1845 voti , d u n q u e 
egli sarebbe l 'e le t to del collegio di Codo-
gno. . . {Rumori). 

Se insistete nei rumori , pregherò il col-
lega Bel t rami di p res ta rmi un po 'del le sue 
no te bar i tonal i . (Ilarità), 

D u n q u e u n a delle d u e : o il Mauri f u 
e le t to a pr imo scrut inio, oppure cr< do che 
la Camera nella sua giustizia, nella sua 
equi tà , nel suo senso di imparzia l i tà di f ron te 
a ques ta elezione, vor rà pregare la Giun ta 
di r iprendeie in esame gli a t t i e di r i fare il 
c o m p u t o delle schede per venire con mag-
giore t ranqui l l i t à e con un esame più pon-
de ra to delle medesime, a stabil ire se non 
sia vero che l 'onorevole Mauri sia s t a to ef-
f e t t i v a m e n t e elet to a pr imo scrutinio nel 
collegio di Codogno. 

Ho fiducia che la stessa onorevole Giunta 
possa acca t ta re le mie conclusioni. (Bene ! a 
destra e al centro). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole re la tore . 

Voci. Ai voti ! ai vot i ! 
C E L E S I A , relatore. Se credete di fa re a 

meno del relatore, io mi sopprimo volen-
tieri ! 

Vpci. Pa r l i ! pa r l i ! 
C E L E S I A , relatore. Onorevoli colleglli, 

nel collegio di Codogno, nella elezione di 
p r imo scrutinio, come ha già in par te espo-
s to il collega S toppa to , vi. fu rono 3749 vo-
t a n t i : l 'onorevole Mauri ebbe 1785 voti , l ' in-
gegnere Paolo Bignami 1649. Siccome man-
icavano 90 vot i al candidato che ebbe mag-
gior numero di voti*, per raggiungere la me tà 
più uno dei votant i , si add ivenne all'ele-
zione di ballottaggio,- nella quale l 'inge-
gnere Bignami r ipor tò voti 85 più del suo 
avversario. # 

Dinnanzi alla Giunta , da par te del Mauri 
e dei suoi sosteni tori , si presentarono nu-
merose proteste, pa r t e delle quali erano di-
r e t t e a sostenere che l 'onorevole Mauri fosse, 
s t a t o elet to a p r imo scrut inio. Ed effetti-
v a m e n t e , t enendo conto di queste proteste , 
r i f a t t o il computo delle schede contes ta te , 
si t rovò che 60 di queste schede a n d a v a n o 
a t t r i b u i t e al Mauri . 

Questo computo venne f a t t o da u n a Sot-
tocommissione, la quale coadiuvò il rela-
tore, per modo che la differenza t r a i vo t i 
r ipor ta t i dal Mauri e la m e t à più uno dei 
vo tan t i si r iduceva a 30 vot i . 

Per superare ques ta difficoltà si fecero 
parecchie eccezioni di f o r m a e di sos tanza 
che io non r icorderò p a r t i t a m e n t e alla Ca-
mera. 

Pe rò mi soffermerò sol tanto su quella 
che venne accenna ta dal l 'onorevole Stop-
p a t o e che ve ramen te era la più grave e f u 
quella che preoccupò s o p r a t t u t t o la Giunta 
delle elezioni. 

Si diceva in sos tanza che nella seconda 
sezione di Codogno, molte schede invece di 
essere s ta te , come vuole l 'ar t icolo 63 della 
legge e l e t t o r i 1 , firmate dallo sc ru ta to re 
Marchesi, che era s t a to a questo scopo desi-
gna to dalla sorte, erano firmate da uno scru-
t a t o r e diverso e di questa sost i tuzione non vi 
era t raccia nel verbale; per cui in seguito alla 
disposizione dall 'articolo, di cui ha pa r l a to 
l ' onor a vole S toppa to , non si sarebbe do-
vu to tener co ito di queste schede che por-
t a v a n o la firma d 'Ilo sc ru ta to re sos t i tu i to . 

Questa è la quest ione che, e samina ta 
alla s t regua dei principi di legge, si presen-
t a v a certo g r a v e , ma la Giunta delle ele-
zioni ha creduto di non a t t endere a queste 
eccezioni per la supposizione che le cose 
fossero procedute r ' g o l a r m e n t e e che solo 
pèr d iment icanza materiale si fosse omesso 
di scr iv . r^ nèl verbale la sost i tuzione del 
secondo al pr imo sc ru ta to re incaricato di 
firmare 1 • schede; ed è s ta to per ques ta ra-
gione eh- la Giunta decise che non si do-
vesse incorrere in quella null i tà di cui ha 
par la to l 'onorevole S t o p p a t o ; per cui, an-
che quando il r ag ionamento del l 'onorevole 
S t o p p a t o reggesse, la conclusione a cui egli 
è venu to , di fare cioè un nuovo compu to 
di schede, non sarebbe f o n d a t a perchè il 
computo delle schede è s t a to f a t to . (Inter-
ruzioni). 

Si t r a t t a qui di appl icare un principio 
di d i r i t to ; si t r a t t a cioè di vedere se sono 
o non sono nulle le schede agli effet t i del 
computo dei vo t an t i . La Giunta ha rite-
nu to che no, perchè si t r a t t a , come ho 
de t tò , di un errore mater ia le e di una di-
ment icanza . . . (Rumori e approvazioni all'e-
strema sinistra). 

Voci. Basta! basta! Ai vot i ! 
C E L E S I A , relatore. . . .quindi io non mi 

soffermo su al t re eccezioni e prego la Ca-
mera di confe rmare la deliberazione della 


